
I 

CORALINE SCOPRÌ QUELLA PORTA 

POCO DOPO AVER TRASLOCATO CON 

LA FAMIGLIA. 

LA CASA ERA MOLTO VECCHIA, CON 

UNA SOFFITTA, UNA CANTINA E UN 

GIARDINO PIENO DI ERBACCE E DI 

GROSSI E VECCHI ALBERI. 

DATE LE SUE NOTEVOLI 

DIMENSIONI, PERÒ, NON ERA 

OCCUPATA ESCLUSIVAMENTE DALLA 

FAMIGLIA DI CORALINE. I SUOI NE 

POSSEDEVANO SOLO UNA PARTE. 

NEL RESTO DELL’EDIFICIO 

ABITAVANO ALTRE PERSONE. 

NELL’APPARTAMENTO DEL 

PIANTERRENO, SOTTO QUELLO DI 

CORALINE, VIVEVANO MISS SPINK E 

MISS FORCIBLE. LE DUE DONNE 

ERANO ANZIANE E GRASSOCCE, E 

OCCUPAVANO L’APPARTAMENTO IN 

COMPAGNIA DI ALCUNI VECCHI 

TERRIER SCOZZESI CHE PORTAVANO 

NOMI COME HAMISH, ANDREW E 

JOCK. IN PASSATO MISS SPINK E 

MISS FORCIBLE ERANO STATE 

ATTRICI, E MISS SPINK IN PERSONA 

LO AVEVA RIVELATO A CORALINE, 

NON APPENA SI ERANO CONOSCIUTE.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 16



pag 016

null, track 1

54.90852



—  VEDI, CAROLINE — LE AVEVA 

DETTO MISS SPINK, SBAGLIANDO A 

PRONUNCIARE IL NOME — SIA IO CHE 

MIA SORELLA FORCIBLE ERAVAMO 

ATTRICI FAMOSE, AI NOSTRI TEMPI. 

CALCAVAMO LE SCENE, TESORUCCIO. 

EHI, TOGLI QUELLA TORTA DI FRUTTA 

DA SOTTO IL MUSO DI HAMISH O AVRÀ 

MAL DI PANCIA PER TUTTA LA NOTTE. 

—  MI CHIAMO CORALINE. NON 

CAROLINE. CORALINE — LE AVEVA 

FATTO NOTARE LA BAMBINA. 

NELL’APPARTAMENTO SOPRA QUELLO 

DI CORALINE, NEL SOTTOTETTO, 

VIVEVA UN VECCHIO PAZZO CON UN 

PAIO DI BAFFONI ENORMI. LE AVEVA 

DETTO CHE STAVA AMMAESTRANDO UN 

CIRCO DI TOPI, MA NON PERMETTEVA 

A NESSUNO DI VEDERLO. 

—  UN GIORNO, PICCOLA CAROLINE, 

QUANDO TUTTO SARÀ PRONTO, IL 

MONDO INTERO ASSISTERÀ ALLE 

MERAVIGLIE DEL MIO CIRCO. MI 

DOMANDERAI PERCHÉ ADESSO NON 

PUOI VEDERLO. ME LO HAI APPENA 

CHIESTO, VERO? 

—  NO — AVEVA RISPOSTO CORALINE 

SOTTOVOCE. — LE HO CHIESTO DI 

NON CHIAMARMI CAROLINE. IL MIO 

NOME È CORALINE.   
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—  LA RAGIONE PER CUI ADESSO NON 

PUOI VEDERE IL MIO CIRCO — AVEVA 

DETTO L’UOMO DEL PIANO DI SOPRA 

— È CHE I TOPI NON SONO ANCORA 

PRONTI E NON HANNO PROVATO 

ABBASTANZA. INOLTRE SI RIFIUTANO 

DI SUONARE LE CANZONI CHE HO 

SCRITTO PER LORO. TUTTE LE 

CANZONI CHE HO SCRITTO PER I 

TOPI FANNO UMPAH UMPAH. MA IL 

TOPO BIANCO SI OSTINA A SUONARE 

SOLAMENTE TUDLE UDLE. STO 

PENSANDO DI METTERLI ALLA PROVA 

CON DIVERSI TIPI DI FORMAGGIO. 

SECONDO CORALINE, QUEL CIRCO DI 

TOPI NON ESISTEVA AFFATTO. ANZI, 

ERA CONVINTA CHE IL VECCHIO SI 

FOSSE INVENTATO TUTTO. 

IL GIORNO DOPO IL TRASLOCO, 

CORALINE ANDÒ IN ESPLORAZIONE. 

ESPLORÒ IL GIARDINO. ERA 

DAVVERO GRANDE: IN FONDO, NEL 

PUNTO PIÙ LONTANO, C’ERA UN 

VECCHIO CAMPO DA TENNIS, MA IN 

CASA NESSUNO GIOCAVA A TENNIS, 

COSÌ IL CAMPO ERA PIENO DI BUCHE 

E LA RETE ADDIRITTURA DECREPITA; 

C’ERA ANCHE UN ROSETO, PIENO DI 

ARBUSTI STRIMINZITI E COPERTI DI 

POLVERE; 
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C’ERA UN GIARDINO GIAPPONESE 

TUTTO DI ROCCE; C’ERA UN CERCHIO 

DELLE FATE, FATTO DI FUNGHI 

VELENOSI MARRONE E UMIDICCI, CHE 

PUZZAVANO TREMENDAMENTE SE UNO 

CI ANDAVA A FINIRE SOPRA PER 

SBAGLIO. 

C’ERA ANCHE UN POZZO. IL GIORNO 

IN CUI LA FAMIGLIA DI CORALINE SI 

ERA TRASFERITA LÌ, MISS SPINK E 

MISS FORCIBLE SI ERANO SUBITO 

PREMURATE DI SPIEGARE ALLA 

BAMBINA QUANTO FOSSE PERICOLOSO 

QUEL POZZO, E L’AVEVANO MESSA IN 

GUARDIA PERCHÉ NE STESSE ALLA 

LARGA. PERCIÒ CORALINE NON AVEVA 

PERSO TEMPO E AVEVA SUBITO 

COMINCIATO A CERCARLO, PER SAPERE 

CON PRECISIONE DOVE SI TROVASSE E 

POTERNE STARE EFFETTIVAMENTE ALLA 

LARGA. 

L’AVEVA TROVATO IL TERZO GIORNO, 

IN UN PRATO PIENO DI ERBACCE 

ACCANTO AL CAMPO DA TENNIS, 

DIETRO UN BOSCHETTO: UN MURETTO 

DI MATTONI BASSO E CIRCOLARE, 

QUASI NASCOSTO DALL’ERBA ALTA. IL 

POZZO ERA STATO COPERTO CON 

ALCUNE TAVOLE, PER IMPEDIRE CHE 

QUALCUNO CI CADESSE DENTRO. 
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IN UNA DELLE ASSI C’ERA UN 

PICCOLO BUCO, E CORALINE AVEVA 

TRASCORSO UN POMERIGGIO INTERO 

A GETTARCI DENTRO GHIANDE E 

SASSOLINI E AD ASPETTARE, 

CANTICCHIANDO, DI SENTIRE IL 

PLOP CHE PRODUCEVANO TOCCANDO 

L’ACQUA. 

ERA ANCHE ANDATA IN CERCA DI 

ANIMALI. AVEVA TROVATO UN 

PORCOSPINO, UNA PELLE DI 

SERPENTE (MA NON IL SERPENTE), 

UNA ROCCIA CHE PAREVA PROPRIO 

UNA RANA, E POI UN ROSPO CHE 

PAREVA PROPRIO UNA ROCCIA. 

C’ERA ANCHE UN ALTEZZOSO GATTO 

NERO CHE SI SEDEVA SUI MURETTI E 

SULLE CEPPAIE PER OSSERVARLA, MA 

CHE SGATTAIOLAVA SUBITO VIA SE 

LEI GLI ANDAVA VICINO E CERCAVA 

DI GIOCARCI. 

AVEVA TRASCORSO COSÌ LE PRIME 

DUE SETTIMANE NELLA NUOVA CASA: 

ESPLORANDO IL GIARDINO E I 

DINTORNI.SUA MADRE LA CHIAMAVA 

ALL’ORA DI PRANZO E DI CENA, E 

CORALINE DOVEVA ASSICURARSI DI 

USCIRE BEN COPERTA, PERCHÉ 

QUELL’ANNO L’ESTATE ERA DAVVERO 

FRESCHETTA. 
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